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A BologM li wkàm 
dell'enigma neranurro AVVENIMENTI SPORTIVI A Siracusa e a Piombino 

le «grandi» di Serie B 

M E N T R E LA J U V E V A A C O M O E I L M I L A N O S P I T A LA T R I E S T I N A 

Si decide a Bologna il destino dellInterLte^fo»».» 
Se ouol continuare ad essere ancora « grande », la squadra nerazzurra non deve perdere più 
terreno, poiché la Lazio, il Palermo, la Spai e il Napoli la incalzano sempre più da vicino 

Chi abbia presente la classifica 
delle prime della classe (Juventus 
punti 28, Milan 24, Inter, 21, La-
zio e Palermo 20, Spai 19, ecc.) pò-
tra rilevare che la giornata di do
mani potrebbe sanzionare .a "lefl-
nitiva scomparsa dell'Inter nell'am
bito della lotta per il titolo qua
lora i nerazzurri dovessero soccoin-
br-re a Bologna, e il Milan e la Ju
ventus riuscissero ad >»vere la me
glio rispettivamente sulla Triestina 
e sul Como. Ma la diciottesima pò 
trebbe anche ravvivar»- l'interesse 
per le prime piazze se la Juventus 
scivolasse sul terreno lariano e le 
squadre milanesi incaselh.sseio i 
due punti. Come si vede, andandi 
da un estremo all'altro è tutt'altn. 
che da scartare l'ipotesi di un no
tevole sovvolgimento delle prime 
posizioni, varie essendo le .1 ìfricol
ta che le squadre di testa «m». 
chiamate a superare. (E r'* sem
pre una Lazio all'erta. .). 

U compito più facile s-embr* 
averlo il Milan Dicono che anche 
Gunnar Nordahl sarà delia parti
ta (ma non si era parlato d ; so
spetta commozione cerebrale'), ma 
con o senza l'ex-pompiere di Svc7is 
i rossoneri non dovrebbero farsi 
soggiogare dalla spigliatezza dell» 

nuova Triestina, che da qualche 
settimana Perazzolo è riuscito ad 
avviare sulla strada del buon ren
dimento, tanto da farle conseguile 
nove punti in sette gare. Assegnan
do quindi in anticipo la vittoria 
ni Milan, che potrà essere oerò an
che piuttosto sudata, seguiamo la 
Juve e l'Inter nelle loro ' rasf«Jrte. 

La capolista va a Como, per gio
care contro quegli azzurri (ariani 
che sono sempre riusciti ad aver 
la meglio dei confronti dei bianco
neri e che l'anno scorso riuscirono 
addirittura a- prender loro tutt'e 
quattro i punti di palio, fra an 
data e ritorno. A dir la verità il 
Como nei suoi due precedenti un 
pionati è sempre riuscito a far bel. 
la figura contro gli squadtnm. t> 
anche quest'anno fu battuto dal Mi
lan solo per colmo di sventura 
'anzi le sue disgrazie in serie co
minciarono proprio da quella ga
ra!). Ma è questo Como la s»es«ra 
bella squadretta, affiatata e veloce. 
dei campionati passati? Può que«t,. 
Como, che in 17 incontri ha ota-
lizzato soltanto 11 punti sperai e d: 
competere da pari a pari con la 
lanciata Juventus, che di punti ni» 
ha preni 14 solamente nelle par
tite in trasferta? Può. insomma, la 

GIORNATA D'INCERTEZZA FRA I CADETTI 

Tutte su compi esterni 
le prime quattro di B 
Jn serio pericoloa Piombinolespèrunze del Genoa 

Previsioni per domani 
BOLOGNA-INTER 
COMO-JUVENTUS 
LAZIO-FIOKENTINA 
LEGNANO-NAPOLI 
LUCCHESE-PALERMO 
MILAN-TRIESTINA 
PADOVA-8PAL 
PRO PATRIA-NOVARA 
SAMPDORIA-UDINESK 
TORINO-ATALANTA 
PIOMBINO-GENOA 
SIRACUSA-ROMA 
VENEZIA-CATANIA 

Partite di riserva 
MONZA-MESSINA 
VERONA-BRESCIA 
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Quasi tulle le partite in program
ma nella 18' giornata del campio
nato di Sene B hanno in comune 
l'elemento incertezza. Cominciamo 
da Piombino-Genoa. Siracusa-Soma. 
Verona-Brescia e Monza-Messina, le 
partite che vedono impegnate le due 
« grandi » e le inseguitrici finn ad 
ora piti pericolose e ci accorgeremo 
che avanzare un pronostico è viut-
tosto diffìcile. 

In partita della settimana è co
munque Piombino-Genoa, incontro 
importantissimo non solo per i ros
soblu, che finora hanno scoperto so
prattutto in trasferta i loro difetti 
e le loro debolezze, ma anche per i 
toscani che con la vittoria esterna 
di domenica a Vatdagno si sono pre
sentati nuovamente alla ribalta del
le prime posizioni. Se dovessimo te
ner conto del fatto che la Roma, at
tuale capolista, ha già perduto e in 
modo nettissimo contro il Piombi
no. e del fatto che il Genoa non sa 
brillare In trasferta per quel *uo 
gioco d'attacco all'antica, dovremmo 
dar partita vinta alla matricola to
scana. Ma non va dimenticato che 
il Genoa ha ormai tre punti di di
stacco dalla Roma e che la perdita 
di ulteriore terreno dalla sua più ti-
retta avversaria può allontanare in 
modo irrimediabile le sperarne di 
raggiungere quanto prima la tetta 
della classifica. 

Come il Genoa, anche la Roma, il 
Brescia e il Messina — cioè tutte te 
prime squadre in classifica — gio
cano in trasferta. I giallorossi van
no a Siracusa con la speranza di ri
petere il bis di Catania e di aumen
tare ulteriormente il loro vantaggio. 
Il Brescia gioca fuori contro il Ve
rona. l'agilissima squadra veneta che 
attraversa un periodo di forma una 
gliante e che nel recupero di gio
vedì scorso ha già fatto giustizia 
del Messina. E la squadra di Rigot
ti. dal confo suo. gioca nuovamente 
in trasferta a Monza, una squadra 

come il Verona che può arrecare ai 
siciliani un altro dispiacere, anche 
se Sulla carta l'incontro appare aper
tissimo. 

L'altra squadra siciliana sconfitta 
nel recupero di giovedì, il Catania, 
va nuovamente in trasferta a Vene
zia ed incontra anch'essa un com
plesso in netta ripresa: quello la
gunare. con un attacco capace, a 
quanto sembra, di realizzare, incon
tro t iratissimo anche a Vatdagno, 
dove il Marzolla ospiterà il solido 
Treviso. 

Il programma è completato da Sta-
bta-vicenso. Fan/uIla-Modena. Plsa-
Salemitana e Reggiana-Livorno. Può 
jxtreggiare il Vicenza a Castellam
mare. come pure la Salernitana a 
PMa. Ma altrettanto non ci sembra 
possano fare il Modena a Lodi e il 
Livorno contro la Reggiana di Tie-
ghi, l'ex-amaranto licenziato troppo 
frettolosamente. 

DINO REVENTI 

penultima in classifica, sperare di 
aver la megl io sulla primiasimn? 

Il calcio è bel lo perchè è vario, 
ricco di sorprese, a volte straordi
nariamente regolato dalla, man
canza di logica. Perciò il Como può 
sperare nella grande affermazione, 
esso che domenica "--corsa non è 
riuscito ad aver la megl io Milla 
rinunciataria Lucchese Ma la Ju 
ventus arriva al Senigaglia con 
brutte intenzioni: sorniona e cal
colatrice come s'è fatta, sa erte quei 
due punti in palio le farebbero grati 
comodo adesso, sia per mettere al 
sicuro definit ivamente il primato di 
inverno, sia per sfruttare in qiie-
sio periodo nel migliore dei modi 
ì sintomi di crisi ehiaramti iU af
fiorati nei meccanismi del lo squa
dre milanesi . A Como la J u v e man
cherà di Muccinelli infortunatosi in 
al lenamento, ma Sanisi potrà pui 
sempre contare tu Karl Han"»en. 

L'Inter, sempre combattuta uà 
tanti quesiti — Ghezzi o Pucci"ni 
Blason o Giacomazzi? Wilkes o 
Broccini? Broccini n Skogluud* 
Gioco di solisti o gioco d'assieme* 
— scende a Bologna priva di Gio 
vannini squalificato, contro un'av
versaria che sembra aver ritrova 
to la vena migliore, con quel fort\ 
duo di laterali Pi lmark-Jensen che 
si è ricomposto, con Cappello risve
gliatosi dopo... settecento anni, cor. 
Garcia di nuovo dinamico, in-om-
ma finalmente con una formazione 
tipo E' mi po' una prova «lei fuo
co per l'Inter, smora tanto i n c r t a 
e discontinua nelle partite esterne 

E l'Inter, primato ;> parte, non 
può permettersi il lusso di ulte
riori passi falsi, poiché nel gire 
di tre punti (da quota 20 a quota 
18) ben cinque squadre l e sono da 
presso. E la Lazio non sembra di
sposta neppure contro la Fiorentina 
n perdere la sua fama d'imbaltibi-
ì ità casalinga che dura da un pez
zo, mentre l e altre quattro mse-
guitrici affrontano con baldanza o 
fiducia le trasferte in programm 

Il Palermo va T Lucca, la Spai 
va a Padova. 11 Napoli va n La

gnano, il Novara va a BuMo Ar3i-
zio. Per quanto alcune di codest i 
ospitanti abbiano dato di recente 
buoni segni di vitalità, in tutt2 
queste gare il fattore-campo ci sem
bra parecchio in pericolo, e del re
ato questo campionato lo archìvie-
remo senz'altro come il torneo de l 
le vittorie in trasferta (ben 37 .n 
17 giornate, sino ad ora!). 

Chiudono il programma Sampdo-
rla-Udinese e Torino-Atalanta. I 
blu-ce chiati l . juri ed i granata du 
qualche domenica hanno perduto li 
smalto, «• giovedì scorso contro d 
loro -i è messii anche ia Lega, 
fqualific--anck> Gei e Nay. Ma, ri 
maneagiamenti ;. parte, e pur te
nendo conto del la spigliatezza in 
trasferta dell 'Atalanta e del l 'Udi
nese, crediamo che qui ;1 fattore-
campo fini'-à pei imporri 

REMO 

Sentimenti III aia destra - I gial
lorossi partono stamane in aereo 

CONTRO CONNIE RUX E PETER MU ELLER 

SECONDO IERI NELLA PROVA DI SALTO 

Prucker al quarto posto 
nella combinata a Innsbruck 

INNSBRUCK, 18. — Con le Bar e di 
salto si e conclusa a Innsbruck la 
combinata nordica che ha vi&to v in
citore l'austriaco Dder. LTtWHano 
Prucker, che ieri era giunto SO.TOO 
nella gara di fondo, si è oggi ri
scattato in p ieno , piazzandosi se
condo. e figurando io tal modo 
quarto nella classifica combinata. 

Ecco i « M i : 1. Eder Hnc£ (Au
stria), p. 212 metri 48,5 e 52); 2. 
Prucker (Italia), punti 208,5 (me
tri 31 e 53): 3. Radacher (Austria). 
p. 203 (m. 50 e 49): ere 

Classifica della combinata nordica; 
1- Eder punti 444.5; 2. Hauser 
(Gerrn.), p . 4M.5; 3. Radacher (Au.), 
p. 421,9; 4. Prucker (It.) p. 421.5: 
5. SrhlerfeT (Au.). p. 419.5; ecr 

VITA DELL' U. I. S. P. 
Comunicato: I capitani e le capi

tane delle squadre partecipanti al 
torneo « Picconi » sono convocati per 
oggi alle ore 19 nella sede della UISP 
via Sicilia 168. 

Il torneo di pal lavolo 
Domani, con inizio alle ore 8.30, 

avranno inizio sui campi ANPI le 
partite di Pallavolo maschili e fem
minili. 

I raduni femminili 
• Progettino • Vali» Auralia 

Sempre domani avranno inizio i 
primi raduni delle pallavoliste che 
vedranno incontrarsi le ragazze di .._ ... 
diversi quartieri di Roma. I raduniIluogo. 

saranno (atti a Prencstino e a Valle 
Aurclia con la partecipazione delle 
ragazze dei quartieri viciniori. Il pri
mo infilerà alle ore 14.30: il secondo 
alle ore 10. 

Il Pal io dei Quartieri 
Anche domani avranno inizio le 

prime gare campestri valevoli per il 
IV Palio dei quartieri. A Prencstino. 
Salario. Nomentano vedremo i gio
vani nuovi che non sono mai stati 
tesserati darsi battaglia per le vit
torie individuali e per conquistare 
il maggior numero di punti possibili 
per i propri colori. Alle gare posso
no partecipare soltanto i giovani del 

E* LA FAVORITA DI OSLO? 

Trionfa a Baclgastein 
la g i o v a n e Lawrence-Meac l 

BADOASTE1N. 18 — Nello *»laIo-,-> 
gigante femminile svoltasi oggi nel 
quadro della settimana austriaca in
ternazionale di sci (che cerve di in
dicazione per le gare di Oslo), ci è 
registrata una mio\n affermazione 
nella giovanissima discesista statu
nitense Andrea Laurence-Mead. che 
ha nettamente 1 attuto l'austriaca 
Mahringer la connazionale Burr e 
le concorrenti tedesche e nordiche. 

La Lawrence-Meati appare quindi 
una probubiie vincitrice delle gare 
In Norvegia, anche se oggi la cam
pionessa mondiale Dugmar Rom è 
caduta e si è classificata nedicesima. 
mentre Lucienne Schimdt-Couttet 
(Pr.) non è potuta partire perche 
Infortunati: 

Ecco la classifica: 1. Andrea La-
wrence-Mead (USA) In 2'02 *5, 2. Eri^ 
ha Mahringer (Auatr.) in 2'06"; 
3. Jeannette Burr (USA) in TO$~TL; 
4. Borg Nfcsten (Norv.) in 2-QT'h; 
3. Idi Lanig (Gecm.) m 2t)7"9; ecc. 

Nordahl è già guarito 
MILANO. 18 — Gunn.it Noid.dil In 

pi oso p.irte oggi iiH'allenmnento del-
i;i squittii.i di calcio del Milan. sìa 
nell'atletica che sulla palla ed è con
ici malo che domenica prossima il 
contrattacco svedese sarà in campo 
centro la Triestina 

E' ormai accertato che contro la 
Fiorentina la Lazio schiererà: Sen
timenti IV. Antonazzi, Sentimenti V. 
Furiassi; Alzani, Fuln; Sentimenti IH, 
Larsen. Antontotti, Lofgren, Sukrù. 
L'unico possibile ma non probabile 
cambiamento potrebbe aversi all'ala 
destra, con Nicoletti a) posto di Sen
timenti IH. in quanto anche l'ex-ra
gazzo giallorosso è stato incluso nella 
lista assieme a Flamini, Malacarne e 
Montanari. (Esiste come si vede un 
tacito accordo ira Bigogno e Zenobi, 
per far peicepire il premio di par
tita al maggior numero di titolari). 

Ieri Sentimenti IV ha sostenuto un 
intenso allenamento atletico e ha 
raggiato le sue condizioni che, dopo 
il lieve malanno, sono ottime. 

La Roma parte per Siracusa in ae-
ico stamane alle 8,15. Farà ritorno in 
sede lunedì alle 16.15. Nella secon
da trasferta Mediana Vieni porta con 
se gli stessi uomini di Catania, con 
in più Sundqvist e Capacci. Ma la 
formazione dovrebbe essere quella di 
domenica scorsa 

Bacilieri e Giovanni Manca 
battuti ai punti a Berlino 

Contrastato i l verdetto a sfavore del nostro massimo 

Dicci azzurri a Oslo 
per le gare di bob 

TORINO. 18 — La F.l.S.I. ha de
signato ì oeguenti dieci atleti di 
suiflo itt( per le prossime Olwn-
piad. 1. Oslo A!vera Michele, C'a
vallar: Colombi. Della Bella, Fran
co I). un», Foioaari. Gillarduzzi, 
Po*,;;.. Ita-.ini e Z a n e t t i c Come è 
noto l'Ital'a prenderà parte alle ga
re <li ho!» a due e a quelle di hob 
a quattro. 

BURLINO, 18 — Nel coreo di una 
Interessante riunione pugilistica te
nutasi al Palazzo degli Sport ai 
Berlino alla presenza di oltre- 7000 
spettatori, il pe6o medio tedesco 
Peter Mueller ha battuto ai punti 
l'italiano Giovanni Manca L'incon
tro disputatosi sulla distanza di otto 
riprese ha visto una netta superio
rità de! tedesco apparso più veloce 
e aggressivo dell' ex campione di 
Italia 

Nel match-clou della serata Oonny 
Rux. il pugile tedesco che aspira al 
titolo europeo dei medio-massimi, 
ha superato ai punti di stretta mi
sura 11 peso massimo italiano Uber 
Bacilieri I giudici hanno aggiudi
cato all'unanimità la vittoria a! te-

[ de*,co, mu buona parte degli spet
tatori ha protestato contro il ver
detto sostenendo che l'incontro do
veva essere concluso con un'» di-
chutrazioTie di parità 

avrebbe Partecipato alle corse ar
gentine non avendo ricevuto l e ga
ranzie richieste, l 'Automobii Club 
locale ha pubblicato oggi un lungo 
comunicato nel quale afferma d>l 
aver inviato all'Alfa Romeo un ca
blogramma per aver chiarimenti 

E' giunta Inoltre not iz ie d i e an
che la -casa Fertari , a seguito della 
rinuncia dell'Alia (Romeo, ha sospe
so la partenza delle t re macchine 
destinate alla tournée in Sud Ame
rica. 

L'Alfa Romeo e la Ferrari 
non correranno in Argentina 

BUENOS AIRES, 18. — In conse
guenza della diffusione data dalla 
stampa argentl-nia di una Ir>ioirina-
zlone proveniente da (Milano e an-
n limolante che l'Alfa Romeo non 

Il cavallo primo a Londra 
operato ieri ad un arto 

CITTA' DEL MESSICO, 18 — * Are-
te », il cavallo che vinse le prove 
del concorso topico alle Olimpiadi 
di Londra del 1948 montato dal mes_ 
sicano HuntTrtierto Mariles, ha su
bito una operazione ad un arto in
feriore durata uc'ora e 20 minuti . 
Un CVÌSO dell'arto, che era fratturato, 
è .stato ricoperto con una piastra 
motallàca: ' veterinari che hanno 
s e g u i t o l'operazione non hanno Pe
ro aissic-urato .-.e -1 cavallo potrà 
partecipare nuovamente alle com
petizioni. 

Marileo ha tenuto però a dichia
rare che. anche nel caso ir» cui 
l'operazione non ave^_c esito felice, 
egli -non ip<>rmeUora che « Arete » 
venga ucciso 

&'r' ^-%,| 

PREZIOSI IN8EQNAMENTI DEL TECNICO SPORTIVO AKSELROD 

Il periodo «li traustaioue 
iieli9 allena inclito dell'atleta 

1 successi di un intcìo an- spoit estivi l atletica legge-
no di alicnamento dipendo- ra, canottaggio, calcio, nud
ilo da come esso è stato or- to) ed al clima di esami-
«antzzato. Ciò si riferisce tiare i compiti fondamentali 
particolarmente* agli sport del processo di allenamento 
< stagionali > come l'atletica e d i mezzi per estenderlo al 
leggera, il ciclismo, il nuoto, periodo di transizione. 
il calcio, ed altri, per i qua- lx p e r j o d o d l transizione 

l . periodo delle gare è p e r u n p r oficuo allenamen- „ ,_ ,„ 4 
limitato ad unn certa epoca l o a n n u a | e deve risolvere sportiva anche nell autunno 
dell'anno. , s e g U ent t ' compiti fonda- ,Pf.r 8» atleti leggeri. 1 cl-

Nella scuola sportiva so- mentali- c l , s t l e * calciatori 11 perio-
vietica l'allenamento si di- , . „ „ „ , . „ „ „ „ -., „„,..„ d o transitorio deve comin-

1) continuare il perfe- c | a r e n o n p r l m a d e l l a s e _ 
zionamento della .tecnica. c o n d a meta di ottobre 

Knikina, Zibulenko. Suka-
riev. del ciclista Ippolitov 
ed altri, che nell'autunno 
hanno ottenuto risultati da 
primato, dimostra che con 
un regime di allenamento 
saggiamente pianificato, ap
plicato nell'estate, si può 
mantenere un'alta forma 

vide in tre periodi: prepa 
ratorio. atorio. fondamentale e „,IJ,,„>,=Ì,JV. n ^„ ,r f i„„~„„ ' c ° n a . a meta di ottobre e 
transitorio. Questo sistema S f f i ^ " ^ ™ ? : continuare fino alla fine di 
è stato introdotto già prima *°Jdei movimenti generali e d i c e m b r e . f I n presto perio-
della guerra e viene con- B P e c , a , , • do il campionato sovietico 
servato senza particolari 2> ottenete un alto hvel- riposa. - (N.dJL). 
modificazioni. l o dell" sviluppo delle for- Gli sportivi non devono 

Senza soffermarci a deci- 7*. della rapidità e della perdere l'allenamento, ripo-
frare i compiti ed il conte- resistenza: sare: il loro allenatore nel 
nuto dei periodi prepara- a» liquidare le singole periodo di transizione deve 
Iorio e fondamentale, ten- deficenze nello sviluppo fi- accuratamente pensare ai 
tiamo. in relazione agli sico dello sportivo. mezzi di allenamento per la 

stagione morta e scegliere 
quegli esercizi fisici che in 
questo periodo danno la 
possibilità di continuare il 

Per risolvere efficacemen- va. aumentando in partico- S o ^ C T t o m^uJttTle'fo^é 
te questi compiti del prò- lare il peso specifico degli c possibilità dello soortivo 
cesso di alicnamento nel esercizi ginnastici che han- Organizzando lezioni di 
periodo transitorio. bUo- no un carattere di svilup- allenamento nel periodo di 
gna div derli m due fas pò generale. Lo sportivo transizione, i nostri sporti-
che si distingueranno per I deve fare molta ginnastica. v i e d a i ' e n a t o r i devono te-

TEATRI E CinEfTìfl 
RIDUZIONI E.N.AX.: A&aimbrft. 

Bernini , Colonna, Olimpia,. Orfeo, 
Planetario, Sa le Umberto, Salone 
Margherita, Shn«raido; Teatri: IV 
Fontane, Ateneo, Roseitai. 

TEATRI 
ARGENTINA: ora 17,30: conc. di 

Rima e Beniamino Gigli a bene
ficio degli al luvionati . 

AKTI: ore 21: C.la Piccolo Teatro 
« Cosi è (se vi pare) » 

ATENEO: ore 21: Cjra Statole « Ca
valiere senza armatura > 

CIRCO APOLLO: ore lft-21,15: Spet
tacoli a P. Ostiense. 

DEI GOBBI: ore 17,30 © 21,30: « Car
net de notes » con Caprtoli-Bon-uc-
ci e Franca Valeri 

ELISEO: ore 21: C.ia Solari-Torelli-
Tedeschi-Riva « Legittima difesa » 

OPERA: ore 31: « Aida > 
PALAZZO SISTINA: ore SI: C.ia 

Dapporto • Sul cocuzzolo del tuo 
cuore » 

QUATTRO FONTANE: ore 16,30 « 
21,15. « I piccoli di Po dr e oca > 
òOTo riduz. ai bimbi accompagnati 

QUIRINO: ore 21: C.ia Emma Gra-
matlca « Una mogl ie » (novità) 

VALLE: ore 2145: C.ia Teatro N a 
zionale « Sogno di una notte 
d'estate » 

VARIETÀ' 
Altieri: La maschera di Zorro • Biv. 
Ambra-Jovlnell l: La famiglia pa«-

saguai e Riv. 
La Fenice-. 14° ora e Riv. 
Manzoni: C.ia Mille luci: «Tutte {• 

città ne parlano » 
Nuovo: C.ia Acquarello napoletano 

*• Fenesta verde » 
Principe: I rapinatori -e Riv. 
Volturno: La paura fa HO e Riv. 

C I R C O T E D E S C O , 

APQLLOi 
*> 'OSTJFNSE-piiuM CAIOCÉS'IP 

Fare molta ginnastica 

Gli insegnamenti di Akselrod sull'allenamento nel 
periodo di transizione sono serviti anebe a Vla
dimir Rasantev, il giovane mezzofondista che nel 
1951 ha segnato il miglior tempo mondiale di sem

pre nella prova dei 3000 metri siepi 

Attività di massa 
negli sport invernali 

L» staffette tono ! • cara preferite 
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SVERDLOVSK. gennaio, speciali competutoti! (di 
— In tutta l'Union* si è fondo, di discesa, di .-.alto, 

j^f" già iniziata da un pezzo la ecc.) al pari dei giovani dai 
mezzi impiegati 

La prima fase, in clipen- rauorzamenio aei muscoli zjoni fondamentali u c u a 
ricnia delle particolarità non abbastanza forti, per lo n o s t r a fisiologia dicono che «d'foitò sciatoria di massa, H ai 18 anni e degli aduì 
climatiche di una data lo- sviluppo armonico della ca- jj nilglior mezzo per ripo- M*9tiaia di competizioni, per La zona di Svcrdlovsk 
calità. può durare da 20 a pacità di flettersi e per s a r e è quello di cambiare le diverse categorie di spor- una di Quelle che vantano 
.TO giorni. In questa fase si rendere elastici e leggeri i forma e .-arattere deli'at- tttri, si svolaono ovunque a J*na Brande attività di sport 
riduce il carico dell'allena- legamenti e le articolazioni, tività. seconda del sesso e dell'età l n" e r n< 1"- Alle gare sciato-
mento speciale, lo sportivo Cosi i ciclisti, i podisti ed Q AKSELROD dei etmeorrent' I oiovanis- Tie or9anlzzate dal giornale 
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le gare, presta più attenzio- particolare attenzione agli rio preso parte oltre mille 
concorrenti, e alla staffetta 
4 per lo chilometri hanno 
gareggiato 6$ squadre. 

_ La staffetta 4 per io è fra 
- ^ le gare di fondo preferite 

dagli amanti degli sport in
vernali r ia in genere tutte 
le gare a staffetta riscuo
tono sempre il più vivo suc
cesso. Naturalmente le staf
fette femminili sono su di
stanza ridotta (4 per 5 chi
lometri) e quelle per le ra
gazze al disotto dei 18 anni 

~ su. distanza ancora minore 
- (3 per 3 chilometri). 

Gli sport invernali sono 
' cosi largamente praticati 
T per l'interesse delle orga

nizzazioni sportive, le quali 
ricevono dai Comitati di 
Cultura Fisica e Sport ogni 
sorta di aiuto: istruttori 

% ;• specializzati, cronometrirti, 
•'Ai OWMIÌCÌ d'arrivo, ecc. La 

ne alla tecnica, studia nuo- esercizi che sviluppano la 
vi metodi tattici e le lezio- cintura della spalla e la 
ni si svolgono con conside- flessuosità della colonna 
revole carico fisico vertebrale: ad esempio il 

II numero degli allena- i-anottaggiu per le estremi-
menti in questa fase è di tà inferiori e per l'ulteriore 
3-4 la settimana. Durante rafforzamento dei muscoli 
un ciclo settimanale. le le- delle mani » della cintura 
/ioni con un preminente della spalla. Bisogna p resta-
lavoro di tecnica, senza un re particolare attenzione al-
2rande carico, si alternano la ginnastica dei nuotatori. 
con le lezioni di tipo pas- In ogni allenamento devo-
>cggiata e gara, nelle quali no fare gli esercizi neces-
il «carico fisiologico gene- tari allo sviluppo delle ma-
rale e considerevole. ni e della cintura delle 

Sono particolarmente con- spalle. 
sigliati gli esercizi che com- In questa fase del periodo 
portano una gran varietà transitorio è desiderabile 
di spostamenti, in biciclet- che le lezioni di alicnamen
t i . in barca, a piedi o di to si facciano quattro volte 
corsa per i campi (cross), la settimana: due nella pa-

La seconda fase dura lestra di ginnastica, due «1-
t-irca un mese e mezzo. Se l'aria aperta sotto -'ori'is di 
il livello delle capacità di cross, marce, giochi come 
lavoro dello organismo è la pallavolo e la pallncanc-
già sufficientemente elevato, stro. ecc. 
questo livello l>u6 essere L'esperienza di numerosi 
mantenuto cambiando il ca- nostri eminenti atleti ieg-
rattere dell'attività sporti- gerì come Kasanzev. Popov. 

r n ^ r u V p o . di ^ ' M « S ^ ^ ^ ^ f ^ 
fra n m l e n o n e e 1 altra, effettuano una. passeggiata mente aumentata in questi 

salta n e v e ultimi anni. 
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C I N E M A 

A.B.C.: Lo sparviero del Nilo 
Acquario: Era lui... ai s i 
Adriano: Il 'principe ladro 
Alba: Fi lumena Marturano 
Alcyone: Papà diventa nonno 
Alhanibra: Il deportato 
Ambasciatori: Sette ore di guai 
Apollo: Pandora 
Appio: La. paura fa 90 
Aquila: I viaggi d« GulUver 
Arcobaleno: Barba bleue 
Arenula: l i l eone di Amalfi 
Aristea: Inchiesta giudiziaria 
Astorla: Papà diventa nonno 
Astra: L'ambiziosa 
Atlante: Cyrano di Bergerac 
Attualità: Il .suo tipo dl donna 
Augustus: Cyrano di Bergerac 
Aurora: La gabbia di ferro 
Ausonia: L'ambiziosa 
Barberini: Uomini -sulla luna 
Bernini: Luna TO££a 
Bologna: La paura fa 90 
Brancaccio: Papà diventa nonno 
CaPItol: « M . 
Capranlca: Un posto al aoSe 
Capranlchetta: Divert iamoci stanotte 
Castello: Signori in carrozza 
Centocelle: (Luna rosea 
Centrale: i figa di nessuno 
Cine-Star: Marakatumba 
Clodlo: Lo spaccone vagabondo 
Cola di Rienzo: La paura fa 90 
Colonna: I filibustieri delle AntiHe 
Colosseor Catene del passato 
Corso: «AI» 
Cristallo: Messalina 
Delle Maschere: Signori in carrozza 
Delle Terrazze: n duca e 8a baKse» 

rina 
Delie Vittorie: La paura fa 90 
Del Vascello; Se t t e o r e -an $ne>i 
Diana: Cyrano di Bergerac 
Dorla: La carovana maledetta 
Eden: La famigl ia paseaguai 
Kuropa: Tjn posto al sole 
Excclsior: Pari-gi è sempre Parigi 
Farnese: I figli di nessuno 
Faro: Enrico Caruso 
Fiamma: Una lettera dall'Africa 
Fiammetta: La nui t est «non roywna 
Flaminio: Era lui... s i si 
Fogliano: Pandora 
Fontana: Canzone di primavera 
Galleria: Inchiesta giudiziaria 
Giallo Cesare: L'ambiziosa 
Golden: L'ambiziosa 
Imperiale: L'amante 
Impero: Messalina 
Indnno: Signori in carro3«a 
Iris: Messalina 
Italia: Parigi è sempre Parigi 
Massimo: Catene d e l passato 
Mazzini: Cyrano di Bergerac 
Metropolitan: Uomini stala luna 
Moderno: L'amante 
Moderno Saletta: n s u o tipo «i 

dorma 
Modernissimo: Sala A: La famigl ie 

passagnai: SaJa B: Pandora 
Novoclne: Smgoal la 
Odeon: Messalina 
Od escalchi: Incantesimo tragico 
Olympia: Senza bandiera 
Orfeo: Dio ha bisogno degli uomini 
Ottaviano: Era lui... si si 
Palazzo: Messalina 
Palestriti;»: IPapà « v e n t a nonno 
Parloll: Marakatam^a 
Planetario: Spasimo 
Plaza: Guardie e ladri 
Preneste: Messalina 
Quirinale: L'amb^iosa 
Qalrinetta: Chiuso per restauri 
Reale: Sette ore di guai 
Rex: La paura fa 90 
Rialto: FShimena Marturano 
Rivoli: Avventuriera 
Roma: Domani è troppo tardi 
Rubino: Cameriera bel la pre-cenra 

offresi 
Salarlo: Luna rossa 
Saia Umberto: La «torre bI-anca 
Salone Margherita: O.K. Nerone 
Sant'lppolit,o: La corsara 
Savoia: L'ambiziosa 
Smeraldo: La carovana maledetta 
Splendore: Via col vento 
Stafllnm: I ftgti ai nessuno 
Snperclnema: H principe ladro 
Tirreno: Pacaora 
Trevi: Papà diventa nonno 
Trianon: n grande agguato 
Trieste: Catene del passato 
Tnacolo: L'arciere di fuoco 
Ventmn Aprile: Cyrano di Bercerà* 
v e r t a n o : Vi bacio « mezzanotte 
Vittoria: Pandora 
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trainò: si guardavano, 
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Appendice deil' UNITÀ 

F I G L I A 
cardinale 

Grande romemo di MKIEU UVA» 

dannata a morte «per Mcrtlepto», net momento in cu» scela che il fuo 
amante, il quale l'ha resa madre, i ti Card. Farnese. Lo bimbo, che la donna 
dà alla luce mentre Piene condotta al patibolo, sparisce. Passano dieci anni 
La vicenda segue un misterioso cavaliere che entra a Parigi con <l giovane 
Carlo VAngouleme. I due si imbattono nel duca di Guisa innamorato di 
una dolce giovinetta. Violetta, che è accompacnata da una denna col volto 
ricoperto da una maschera rossa. Frattanto il Cardinale Farnese è a colio-
mjvdo con una donna bellissima, la Principessa Fausta. Questa, presa da 

passione per a duca di Guisa, ordina di far rapire Violetta. 

— Madre mìa, madre mia! — 
singhiozzò Violetta. 

— Signori! — gridava fuori 
Belgodère — un istante di pa 
zienzft « vi condurrò la canta* 
trice. Nell'attesa, la celebre Sa i -
zuma vi diri la buona ventura! 

Ma Saizuma restava immobile. 
I tuoi occhi fiammeggianti, dal 
fondo della maschera rossa fis

savano il cardinale Farnese, 
mandato per preparare la morte 
di Violetta. La zingara aveva 
scorto quel signore vestito di 
nero che entrava nel cerchio nel
l'istante in cui, nella vettura, era 
d'un tratto echeggiato il lamento 
della moribonda. Anche il car
dinale aveva veduto la donna 
con la maschera rossa, ed en> 

simili a 
due spettri che s'interrogano su 
cose lontane, spaventevoli e mi
steriose. 

— Violetta. Violetta, vieni su
bito! — urlava Belgodère. 

— Madre, madre! — implora
va Violetta in ginocchio presso 
la morente*. 

Quella donna, allora, vo te ver
so di lei uno sguardo pieno di 
immensa pietà. 

— Tua madre! — rantolò. — 
Violetta, io sto per morire... E' 
necessario che tu lo sappia... io 
non sono tua madre!„. 

Trattenendo i singhiozzi la gio
vinetta restò un attimo smarrita. 
Poi balbettò: 

— Ritornate in voi, madre. 
— Non sono tua madre! — ri

petè fissandola. — E tuo padre, 
Violetta, credi che sia mastro 
Claudio... No. mastro Claudio non 
è tuo padre! 

Muta. Violetta la guardava 
spaventata. 

— Tua madre — riprese la 
moribonda in un rantolo soffo
cato — tua madre non so dove 
sia. Ma tuo padre. Violetta, tuo 
padre... vuoi conoscerlo?, vuoi 
vederlo? Ebbene, guarda... 

E la moribonda tentò di indi
care l'uomo sul quale volgeva lo 
sguardo. 

— Angeli e santi! — balbettò 
Violetta smarrita. — Abbiate pie 
t i di mia madre che muore! 

In quel momento un'impreca

zione selvaggia si levò e Belgo
dère apparve, raccolto su sé 
stesso, stringendo gli enormi pu
gni. Si "fttò HI i_- giovinetta. 

l'afferrò per le spalle e. con un 
gesto furioso, la rimise in piedi. 

— Fuori! — gridò. — Al tuo 
lavoro, cantatrice! 

Si scasilo *m colei eoe chiamava la Simona... 

— Guarda! — fece l'agoniz
zante. —- Guarda e ricordati! 
— All'inferno! — bestemmiò lo 
zingaro. — La Simona si mischia 
adesso, aspetta! 

E scaraventata Violetta in fon
do al carrozzone, si scagliò su 
colei che chiamava la Simona, 
su la moribonda. La rovesciò sul 
tettuccio,, le posò con forza una 
mano sulla gola, una sulla bocca. 

La Simona si dibattè due se
condi, poi ebbe un breve sospi 
ro, una piccola scossa, e restò 
immobile, mentre il suo braccio 
scarnito, simile ad un sarmento, 
teso verso ìa finestra, pareva in
dicare ancora l'uomo tra la fol
la: l'inviato di Fausta, il prin
cipe Farnese, l'amante di Leo
nora di Montaigne?, il padre di 
Violetta! 

La fanciulla non aveva veduto 
nulla dell'orrida tragedia. Quan
do Belgodère si rialzò dalla stret
ta mortale, cupo e sorpreso del 
suo delitto, indietreggiò mormo
rando. 

— Ho stretto forte, ma non 
l'ho uccisa io._ La morte era là_ 

Quando Violetta si fu ripresa 
si trovò di fronte alla terribile 
visione della vecchia già bianca 
come cera. 

— Morta! — esclamò. — Mia 
madre morta! 

Violetta s'abbattè sui ginocchi 
• si mise a singhiozzare. 

• T ^ P ° v € r a mamma Simona,}follia, strinse la fronte fra le 
siete dunque morta? Abbando-imani, e come se la maschera le 
nate la vostra piccola Violetta?' 
Mamma, non mi prenderete dun 
que più fra le vostre braccia? 
E' vero che tutto è finito? Mi 
lasciate dunque sola innanzi al 
dolore ed alio spavento? Quan-
d'io mi rifugiavo sui vostri gi
nocchi e piangevamo insieme, 
mi pareva che meno amare fos
sero le lagrime e che il vostro 
sorriso mi proteggesse contro la 
cattiva sorte della mia vita! Ed 
ora non siete più. Non avevo più 
padre... ora sono anche senza 
madre™ 

In quel momento la zingara 
Saizuma apparve come uno spet
tro all'ingresso del carrozzone. 
Drappeggiata nel suo costume 
scultoreo stellato di medaglie di 
rame, mascherata di rosso, con 
la risplendente capigliatura bion
da snodata sulle spalle, Saizu
ma entrò col suo passo sempre 
uguale e, come se non vedesse 
né Belgodère, né Violetta, né la 
morta, andò a sedersi in fondo. 
Allora ebbe un fremito e mor
morò: 

— Perchè mi ha guardata 

SuelTuomo? Perchè io l'ho guar-
ato? In fondo a quale inferno 

ho io già provato il bruciore dei 
suoi occhi neri sui miei? Oh po
ter strappare questo velo fune
bre che copre il mio pensiero! 

Così dicendo, con un gesto di | 

pesasse, la snodò e la lasciò ca
dere sulle ginocchia. Il suo viso 
apparve, allora, strano, coi suoi 
tratti che sembravano pietrifi
cati, il pallore di giglio che muo
re, gli occhi senza vita nei quali 
bruciava solo la fiamma di una 
insondabile disperazione. Quel 
viso conservava una bellezza 
che non era simile a nessun'al-
tra, con un certo che di tragico, 
di misterioso e d'infinitamente 
dolce. 

Violetta singhiozzava lieve
mente con le labbra ancora po
sate sulla mano ghiacciata di co
lei ch'essa chiamava sua madre. 
Belgodère andava e veniva ma
sticando sorde bestemmie, stu
pefatto della sua stessa esitazio
ne. Bruscamente sganciò la chi
tarra della quale Violetta servi-
vasi per accompagnarsi abitual
mente e mormorò: 

— Basta ora. Se piangi tanto, 
non potrai più cantare. Andiamo. 
ti aspettano dei signori, dei du
chi. dei principi, andiamo. 

Violetta si levò. 
— Addio — mormorò — po

vera mamma Simona, non vi ri
vedrò più! Ve ne andrete sola al 
cimitero, senza un fiore: vostra 
figlia non ha che lagrime da of
frirvi— 

(Continua) 
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